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Pagine Web Dinamiche: primi esempi

• warning: per le modifiche agli HTML basta ricaricare la pagina; per le
modifiche ai sorgenti Java, oltre che a ricompilare, occorre o far ripar-
tire l’intero tomcat (sotto Linux: sudo service tomcat7 restart), o,
più correttamente, fare reload dall’interfaccia dell’amministrazione di we-
bapps (vedere Figura 1)

• esempio slide97: non vengono mandate informazioni, a parte la richiesta
stessa della pagina; e infatti, request non viene mai usato. Modificare il
sorgente Java in modo da mostrare che non ci sono informazioni inviate
(usare getParameterNames)

• esempio slide97: fare in modo che il titolo della pagina HTML risultante
contenga anche “la servlet è stata appena caricata” nel caso in cui sia la
prima volta che la pagina venga visualizzata, oppure se si è appena cliccato
sul “Reload” dall’interfaccia di gestione delle webapps

• esempio slide97: fare in modo che, se la richiesta viene fatta con il metodo
x, allora la risposta sia “Welcome to Servlet with x”, con titolo della pagina
“Welcome with x”

• slide 106: va bene anche da fuori, basta aggiungere l’hostname o l’IP
del server (aggiungere tale informazione lo farebbe funzionare comunque,
anche sullo stesso server)

• slide 107: fare un esempio in cui si usa il percorso relativo al file chiamante,
e uno in cui si usa il percorso assoluto (ovvero, relativo al server)

• esempio slide110 e slide117: aggiungere un campo numerico (intero), e
far scrivere k volte il nome nell’HTML ritornato, se nel campo numerico
l’utente immette k

• esempio slide110 e slide117: in realtà, il sorgente HTML contiene un
errore, individuarlo
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Figure 1: Come fare reload dopo aver cambiato il sorgente di una servlet nel
context root 20150304

• esempio slide126: come fare per eseguire il codice Java da riga 21 in poi?

• esempio slide140: correggere in modo che funzioni correttamente

• esempio slide140: fare in modo che la pagina con le recommendations
contenga un limk che rimandi nuovamente alla pagina iniziale

• ispezionare i cookie creati usando le funzionalità del browser

• slide 148-149: manca setName, perché tanto lo si setta tramite il costrut-
tore di Cookie, e cambiargli il nome dopo aver fatto il retrieve o la
addCookie non ha senso. Comunque, il metodo esiste.

• sfruttando 148-149, come si può fare in modo che l’esempio slide140

ordini i cookie secondo la sequenza temporale di scelta nella prima pagina?

• creare una servlet uguale a slide140; ma facendo s̀ı che la prima inter-
azione sia con il metodo GET, e la seconda con il metodo POST

• creare una servlet uguale a slide140; ma facendo s̀ı che l’informazione
scritta nella pagina delle recommendations consista in libri dal titolo pos-
sibilmente diverso. Creare 2 versioni: in una il titolo del libro è nel cookie,
in un’altra no.

• far s̀ı che, se si usa l’indirizzo localhost:8080/20150304, venga visualiz-
zata una lista cliccabile dei 5 esempi qui presenti

• prendere tutti gli esempi visti finora, e metterli ognuno in una directory
diversa di webapps (ovvero, creare 5 context root diverse)

• realizzare l’esempio di slide 60 con una servlet

• riconsiderare l’esempio pag044 complex form.html dato nella lezione 2, e
le relative modifiche (da considerare tutte insieme) proposte come esercizio
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in lezione 2. Scrivere una servlet che gestisca l’invio delle informazioni.
Tale servlet deve visualizzare una pagina HTML uguale a quella da ot-
tenere nell’esercizio della lezione 2, con i campi contenenti i valori appena
inviati nella form originale. In pratica, cliccando su “Submit Your En-
tries”, dovrebbe vedersi la pagina trasformarsi con i vari elementi che si
ridispongono come previsto dall’esercizio nella lezione 2. Cliccando nuova-
mente su submit (avendo eventualmente modificato nuovamente gli input
della pagina), si deve ritornare alla pagina di partenza. A tal proposito,
usare una sola servlet.
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